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Il cassiere della PC interrogato dalla Commissione 

Micheli ripete il Piccoli della TV: 
' vero, Sindona ci ha dato 2 miliardi» 

« Abbiamo restituito tutto », ma dai bilanci ufficiali l'operazione non risulta - « Solo io e Fanfani 
sapevamo tutto » - I parlamentari interrogheranno Bordoni in carcere - Confronto con Scarpitti 

ROMA — Ha maneggiato 
per anni i miliardi della De
mocrazia Cristiana incassan
do a destra e a manca, ma 
davanti alla Commissione 
parlamentare d'inchiesta non 
ha voluto rinunciare al clas
sico e vergognoso gioco del
lo scaricabarile. « Sì, io am
ministravo — ha detto ron.le 
Filippo Micheli — ma delle 
società all'estero non so nul
la. Dovete chiedere all'avvo
cato Scarpitti e lui potrà 
spiegare quanto sa ». 

Filippo Micheli. « uomo 
d'oro » del partito di gover
no, ha finalmente deposto, 
ieri mattina, davanti ai mem
bri della commissione parla
mentare d'inchiesta sullo scan
dalo Sindona. Era una depo
sizione molto attesa anche 
per le manovre che la De
mocrazia Cristiana aveva 
messo in atto, per mesi, per
ché il personaggio potesse 
rimanersene tranquillo senza 
dover rispondere a domande 
troppo imbarazzanti. Micheli, 
comunque, non ha fatto Htro 
che ripetere la incredibile 
«confessione» di Piccoli in 
televisione, confessione che 
milioni di italiani hanno po
tuto ascoltare allibiti: «E* 
vero » ha detto l'ex ammi
nistratore della DC — Sin
dona. per la campagna con
tro il divorzio, ci ha dato 
due miliardi, ma sono soldi 
che abbiamo restituito fino 
all'ultima lira t>. 

Il bancarottiere Sindona durante II processo a New York 

Micheli prima ha detto che 
i soldi della restituzione era
no stati raggranellati da lui 
personalmente bussando a 
cassa presso amici. Poi, da
vanti alle vivaci contesta
zioni di chi lo ascoltava, ha 
cambiato ancora una volta 
versione. « E' vero — ha det
to — abbiamo avuto i soldi. 
ma sono stati restituiti con 
'i fondi per il finanziamento 
dei partiti ». 

Anche questa volta sono 
fioccate le domande. Appari
va soprattutto strano che, se 
vi era stata una legale ope
razione finanziaria di presti
to e restituzione, questa ope
razione non risultasse nei bi
lanci della Democrazia Cri
stiana. 

Micheli ha insistito nella 
sua versione, ma non ha sa
puto o voluto spiegare altro. 
Ha però precisato: <t Dell'ope
razione soltanto io e Fanti
ni, allora segretario del par
tito, eravamo al corrente». 
Insomma, Micheli ha chiama
to in causa il presidente del 
Senato. Per il resto, si è 
mantenuto nel vago o ha ne
gato. Sulle società estere del
la DC Micheli, come abbia
mo detto, è stato categori
co: « Mai saputo nulla di nul
la. Dovete chiedere a Scar
pitti ». 

Scarpitti. il portasoldi del
la DC. come sì sa, era già 
finito in carcere un mese fa 
proprio per la sua reticenza j 
con i giudici che indagano sul- ' 

lo scandalo Sindona. Comun
que, i parlamentari della 
Commissione d'inchiesta han
no insistito a lungo. Poi, han
no anche avvertito che (n-
vieranno i verbali dell'inter
rogatorio al magistrato per
ché appare sempre più chia
ro che Micheli non vuole di
re la verità ed è legittimo 
che il magistrato si occupi 
della sua posizione. A que
sto punto, è stato deciso che 
l'invio dell'interrogatorio del
l'ex dirigente amministrativo 
DC al magistrato, avvenga 
dopo il confronto con Scar
pitti. confronto che dovreb
be aver luogo nella prossima 
settimana. 

La Commissione d'inchiesta 
ha anche fissato, per merco

ledì prossimo, un interroga
torio molto importante: quel
lo di Carlo Bordoni, il «ma
go della valuta » che lavo
rava per Sindona e che poi 
decise dì raccontare tutto. 
Bordoni, come è noto, fu ar
restato in America e poi estra
dato in Italia. Ora si trova 
in carcere nella casa circon
dariale di Lodi. Solo ora è 
venuto fuori la città dove si 
trova recluso l'ex braccio de
stro di Sindcna. Bordoni ha 
infatti, una tremenda paura di 
essere ammazzato dagli uo
mini del suo ex capo. 

Da mesi dice: «Mi voglio
no far fuori perché "ho tra
dito" e se non vengo sorve
gliato a vista ci riusciranno ». 
In effetti, Bordoni viene te
nuto d'occhio 24 ore su 24, 
ma nonostante mille precau
zioni lo specialista in borsa. 
continua ad aver paura e si 
è rifiutato di venire a Roma 
per deporre davanti ai parla
mentari della Commissione 
d'inchiesta. « Non esco dalla 
mia ..cella — ha fatto sape
r e — e per ascoltarmi, i par
lamentari dovranno scomodar
si e venire qui da me ». I 
parlamentari hanno deciso dì 
non frapporre indugi e di ascol
tarlo subito. Con la deposi
zione di Bordoni tutta l'in
chiesta sullo scandalo Sindo
na potrebbe davvero avere 
una svolta. 

W. S. 

Per qualificare i servizi dell'assistenza sanitaria 

Ticket: le proposte alternative del PCI 
Colloquio con Sergio Scarpa - Quattro punti: abolizione dei farmaci inutili, riduzione delle degenze 
ospedaliere, controllo su laboratori e ambulatori privati, potenziamento delle strutture pubbliche 

ROMA — La scure del mini
stro del tesoro Andreatta sta 
per abbattersi sulla sanità. Il 
consiglio dei ministri dovrà 
precisare le misure per una 
drastica riduzione della spe
sa pubblica. Per il settore sa
nitario si parla di 1.500 mi
liardi. Ma l'intenzione del go
verno non è quella di ridur
re le spese sanitarie, bensì 
di far pagare ai cittadini una 
parte dei costi. Si vuole rad
doppiare il ticket sulle medi
cine. introdurre un ticket sui 
ricoveri ospedalieri e sulle vi
site mediche. 

Sarebbe una scelta partico
larmente dura, odiosa, indi
scriminata. In questo modo il 
governo dichiarerebbe espli
citamente che il suo obiettivo 
è uno solo: incassare di più. 
La riforma sanitaria, il mi
glioramento dell'assistenza 
sono cose che non gli inte
ressano. 

Eppure è possibile, proprio 
attuando sul serio la riforma 
sanitaria realizzare un rispar
mio nella spesa sanitaria e 
qualificarla migliorando la 
assistenza. La critica della 
Federazione sindacale unitaria 
e del PCI alle scelte del go
verno consiste nel fatto che il 
taglio indiscriminato della 
spesa pubblica colpisce an
che attività produttive che 

vanno invece difese e poten
ziate. 

Questa critica vale partico
larmente per il settore sani
tario. Ce lo spiega il compa
gno Sergio Scarpa, della Se
zione ambiente e sanità del
la Direzione del PCI. 

« Il sistema dei ticket è un ! 
meccanismo di mantenimento j 
di consumi sanitari inutili o j 
nocivi che invece vanno ridot- ! 
ti. E' dimostrato che il citta
dino si sottopone anche a pe
santi sacrifici pur di ottenere 
le prestazioni sanitarie che ri
tiene necessarie. Esiste in
vece un meccanismo di crea
zione di bisogni indotti che 
provocano l'attuale livello di 
domanda sanitaria. E* noto 
che il nostro paese è ai pri
mi posti nel consumo di far
maci. nel numero e nella du
rata delle degenze ospeda
liere. nel ricorso alle analisi 
cliniche e radiologiche. Que
sta spinta eccessiva è de
terminata da interessi specu
lativi ». 

In sostanza con i ticket fl 
governo dimostra di avere 
interesse ad un aumento dei 
consumi sanitari per poter 
incassare di più. Quindi in
teressi degli speculatori sul
la salute e interessi di bilan
cio dello Stato coincidono. 

! Ma è giusto continuare a da

re più soldi del necessario al
l'industria farmaceutica, ai 
laboratori privati di analisi. 
alle case di cura private? Co
me invertire questa tendenza 
e soddisfare meglio i bisogni 
dei cittadini? 

i Per quanto riguarda i far
maci — ci dice il compagno 
Scarpa illustrando le propo
ste del PCI — vi sono misu
re alternative al ticket che 
noi chiediamo vengano fissa
te con una normativa dello 
Stato. In concreto: 1) la can
cellazione urgente dal pron
tuario dei farmaci che non 
rispondono ai requisiti di ef
ficacia ed economicità, oltre 
che dei farmaci che a parità 
di composizione presentano 
prezzi più elevati: 2) appli
cazione integrale delle limita
zioni di prescrizioni, già con
tenute nel prontuario, di far
maci che associano un alto 
costo con obbligo di control
li clinici accurati: 3) divieto 
della pubblicità, rivolta al 
pubblico e ai medici, e ridu
zione del 50% delle spese 
di propaganda: 4) attuazione 
urgente delle misure di edu
cazione sanitaria. 

«Per gli ospedali chiedia
mo. in alternativa al ticket, 
misure che portino ad una ri
duzione media del 25% dei ri
coveri mediante la creazione, 

con norma di legge, dei di
partimenti di accettazione e 
pronto soccorso in tutti gli 
ospedali con più dì 200 po
sti letto. I dipartimenti 
avranno il compito, con la 
partecipazione collegiale di 
tutte le specialità mediche, 
di deliberare o respingere. 
entro le 24 ore, su ciascuna 
proposta di ricovero. 

« Questo maggior rigore nel
l'accettazione dei ricoveri 
deve coincidere con lo svi
luppo e la qualificazione dei 
servizi territoriali (ambula
tori, consultori e prestazioni 
domiciliari). In molti casi 
l'assistenza in ambulatorio o 
a domicilio è più efficace 
dal punto di vista sanitario 
e più carica di valori umani. 
e serve di filtro ai ricoveri 
ospedalieri >. 

E per quanto riguarda fl 
ticket sulle visite mediche? 

« Siamo contro anche a que
sta tassazione sulla malattia 
e pensiamo che si possa più 
efficacemente intervenire ri
ducendo il numero esagera
to di analisi cliniche e radio
logiche. Sì calcola che in un 
anno circa 40 milioni di ita
liani siano stati sottoposti ad 
analisi. E* uno spreco per lo 
Stato e un danno per la sa
lute. Basti pensare agli ef
fetti delle radiazioni e agli 

altri aspetti di nocività. C'è 
un mezzo efficace per sco
raggiare l'esorbitante ricor
so alle analisi ed è quello di 
emanare una , legge statale 
che neghi la convenzione con 
il servizio sanitario a tutti 
quei laboratori privati che non 
abbiano i requisiti -necessari. 
Questa misura può scoraggia
re anche la tendenza di una 
parte dei medici generici e 

j specialistici ad abusare delle 
analisi. 

<Un altro settore su cui 
intervenire per eliminare 
sprechi è quello delle presta
zioni specialistiche negli am- j 
bulatori privati convenziona
ti. In tre anni si è raddop
piata la spesa per questo ti
po di assistenza mentre c'è 

i un ristagno nell'attività degli 
ambulatori specialistici pub
blici che sono invece da svi
luppare >. 

Il PCI è quindi per una ri
duzione dei consumi sanitari 
inutili e nocivi ma si oppo
ne fermamente a scelte che 
contraddicono le linee ispira
trici della riforma sanitaria. 
E' necessario invece aprire 
spazi di interventi di preven
zione. a cominciare dall'avvio 
nelle fabbriche della tutela 
della salute dei lavoratori. 

CO. t . 

La seconda fase della stangata governativa 

Vogliono aumentare 
dell' 1,50% i contributi 

INPS dei lavoratori 
Oggi al Senato il PCI darà battaglia sulle pensioni - Nel dibat
tito sulla finanziaria critiche anche da Malagodi e Stammati 

All'INPS In questi giorni un gruppo di esperti sta ela
borando un progetto di aumento dei contributi per fornire 
al governo i dati necessari. Per il fondo lavoratori dipen-
denti — consuntivo '80 — il disavanzo ò di 1.32S miliardi. 
L'aumento delle contribuzioni progettato sarebbe del* 
1*1,50% (1*1 per cento a carico delle imprese, lo 0,50 a ca
rico dei lavoratori). 

Per le gestioni autonome (artigiani, commercianti, col
tivatori diretti), il « buco » ò molto più consistente, e chia
ramente sbilanciato dalla parte dei coltivatori. Su 3.600 
miliardi di disavanzo previsto per i'81, infatti, artigiani 
e commercianti insieme non arrivano a 200 miliardi, il 
resto, cioè 3.600 miliardi di disavanzo, è dei coltivatori. 
Il contributo annuo dei coltivatori è di 273 mila lire (con
tro le 635 mila degli artigiani, le 633 mila del commer
cianti); il rapporto tra lavoratori attivi e pensionati col
tivatori è di 1 a 1. 

Per discutere degli aumenti del contributi INPS ieri 
Il ministro Foschi ha incontrato I rappresentanti degli 
Industriali, degli artigiani e dei coltivatori diretti. Nella 
prossima settimana incontrerà I sindacati dei lavoratori. 

Assemblee in Sicilia 
con parlamentari PCI 

SI estende l'iniziativa del PCI In tutto II Paese sul 
problema delle pensioni e quelli più generali degli an
ziani. Da oggi una delegazione di parlamentari terrà in 
Sicilia assemblee popolari in tutta la regione. Ecco II ca
lendario delle Iniziative: 
27 MARZO: Carlentlni (Siracusa), ore 10, on. Giovanni 
Torri Lentini (Siracusa), ore 16, on. Giovanni Torri; 
Avola (Siracusa), ore 10, on. Maria Angela Rosolen; Au
gusta (Siracusa), ore 16, on. Maria Angela Rosolen. 
28 MARZO: Noto (Siracusa), ore 10, on. Francesco Zop-
petti; Siracusa città, ore 16, on. Francesco Zoppetti; 
Mazzarino (Caltanissetta). ore 10, sen. Vittorio Sega; 
Delia (Caltanissetta), ore 10, sen. Giuseppe Gatti; S. Ca
taldo (Caltanissetta), ore 10, sen. Antonio Papalia. 
29 MARZO: Florida (Siracusa), ore 10, on. Francesco Zop
petti; Francafonte (Siracusa), ore 16, on. Francesco Zop
petti; Caltanissetta, ore 16, on. Vittorio Sega. 

Aniasi 
al Senato: 

sono 
contro 

le proposte 
del Tesoro 

ROMA — I contrasti scoppia
ti in queste settimane nella 
compagine governativa di 
fronte alle misure economiche 
assunte o annunciate, sono 
venuti in luce ieri alla com
missione sanità del Senato. Il 
ministro Aniasi chiamato, su 
sollecitazione dei senatori co
munisti, ha illustrato la sua 
posizione sull'eventuale intro
duzione di nuovi ticket sulle 
prestazioni sanitarie ribaden
do. ù> polemica con quanto 
sostenuto da altri colleghi di 
gabinetto e in particolare 
con il ministro del tesoro An
dreatta. la sua contrarietà ai 
nuovi ticket 

Di fronte alle argomentate 
denunce dei comunisti che 
hanno messo in rilievo l'osti
nazione del Tesoro a rastrel
lare comunque denaro, sen
za preoccuparsi di contenere 
e qualificare la spesa sani
taria, anche numerosi parla
mentari de e socialisti si so
no dichiarati contrari alla in
troduzione dei ticket. 

La commissione ha perciò 
deciso di ascoltare anche il 
ministro Andreatta, sperando 
che si presenti e dichiari la 
sua posizione. 

n. e. 

Andreatta 
alla Camera: 

sui medici 
non sono 
in grado 

di giudicare 
ROMA — Il ministro del Te
soro, Andreatta, non si è pre
sentato neppure ieri alla com
missione Sanità della Camera 
— che lo sta inseguendo da 
mesi per sapere se esiste op
pure no la copertura finan
ziaria della convenzione per 
i medici generici e pediatri. 

In una lettera inviata al 
presidente della commissione. 
on. Giacinto Urso. Andreatta 
afferma di non essere * at
tualmente in grado né di rap
presentare i compiuti elemen
ti di giudìzio e né di anti
cipare quelle conclusioni del 
governo che dovranno essere 
adottate in ordine alle con
venzioni*. 

La lettera, oltre a denun
ciare un perdurante stato di 
confusione del ministro del 
Tesoro su un problema in 
discussione ormai da mesi, 
manifesta una strana conce
zione dei rapporti esecutivo-
Parlamento. Il governo — 
hanno denunciato i deputati 
del PCI — non può presentar
si solo a cose fatte; deve anzi 
preventivamente confrontarsi, 
almeno quando a ciò è solle
citato. 

I deputati comunisti han
no preannunciato che non la
sceranno senza ferma risposta 
un simile, intollerabile atteg
giamento di Andreatta. 

3. d. m. 

ROMA — I comunisti daran
no battaglia oggi al Senato 
sulle pensioni. L'assemblea 
di Palazzo Madama è, infat
ti, chiamata ad approvare la 
legge finanziaria per il 1981 
(già licenziata dalla Came
ra). In questo disegno di 
legge che dovrebbe compren
dere la manovra di politica 
economica del governo, i se
natori comunisti presente
ranno gli emendamenti per 
aumentare le pensioni mini
me, ì trattamenti ai lavora
tori autonomi e per dare ca
denza trimestrale alla scala 
mobile dei pensionati. 

PENSIONI MINIME —Fis
sar" 1 minimi in 207 mila 50 
lire al mese, rispetto alle at
tuali 188 mila 250 lire (l'au
mento è di 18 mila 800 lire 
mensili). 

LAVORATORI AUTONO
MI — Gli emendamenti del 
PCI chiedono che le pensio
ni di vecchiaia dei commer
cianti, contadini, artigiani 
vengano elevate a 186 mila 
200 lire al mese rispetto alle 
attuali 167 mila 400 lire (l'au
mento è di 18 mila 800 lire). 
Per i lavoratori autonomi 
pensionati per invalidità il 
PCI chiede di aumentare i 
trattamenti di 18 mila 600 li
re al mese (da 149 mila 800 
lire a 168 mila 400 lire men
sili). 

Per i pensionati al mini
mo, il gruppo comunista del 
Senato aveva già ottenuto 
giovedì scorso un importan
te risultato: quello di alzare 
a tre milioni la soglia dei 
redditi praticamente non 
tassati dalle aliquote Irpef. 

Il dibattito sulla legge fi
nanziaria nell'aula del Se
nato è iniziato mercoledì po
meriggio con le esposizioni 
dei ministri del Bilancio La 
Malfa e del Tesoro Andreat
ta sulle recenti gravi misure 
decise dal governo. La di
scussione è poi andata avan
ti nella notte ed è ripresa 
ieri pomeriggio con l'inter
vento del compagno Chiaro-
monte. Il voto sulla legge fi
nanziaria è atteso per que
sta sera. 

H PCI — lo ha annunciato 
nell'intervento in aula dell'al
tra notte il compagno Ro
dolfo Bollini — presenterà e-
mendamenti anche per so
stenere l'esportazione : la 
proposta è di aumentare di 
2 mila miliardi il fondo con
tributi presso il Mediocre
dito centrale. Il governo ha 
previsto soltanto 530 miliardi 
in tre anni. 

I senatori comunisti — ie
ri lo ha proposto anche il 
sen. Stammati della DC — 
chiederanno, invece, di abo
lire la norma della legge fi
nanziaria che concede allo 
Stato di emettere titoli In
dicizzati al costo della vita e 
alla valuta estera 

La legge finanziarla — co
si come è stata approvata 
dalla Camera dei deputati 
— prevede un ricorso al mer
cato finanziario di 81 mila 
miliardi e 83 milioni di lire. 
Le entrate tributarie previ
ste (ma sono sottostimate) 
ammontano a 86 mila miliar
di e 800 milioni di lire. Le 
spese correnti si aggirano in
tomo ai 140 mila miliardi e 
quelle in conto capitale (cioè 
per investimenti) intorno ai 
36 mila miliardi di lire. 

Sono cifre queste ormai 
vecchie, «superate dagi av
venimenti e dalle misure già 
adottate o anticipate dal go
verno*, come hanno rilevato 
in preoccupati Interventi il 
liberale Malagodi e lo stesso 
Stammati, riprendendo le 
questioni poste dal comuni
sta Bollini. La legge finanzia
rla comprende 40 articoli ed 
è. in realtà, a un coacervo 
— cosi l'ha definita Bollini 
— di disposizioni eterogenee 
estranee ad una logica di ma
novra economica e finanzia
ria». 

g. f. m> 

Aveva 85 anni 

E' morto 
ieri 

a Matera 
il compagno 

Michele 
Bianco 

MATERA — E' morto all'età 
di 85 anni il compagno Mi
chele Bianco, una figura 
esemplare di dirigente comu
nista. Iscritto al PSI siti dal 
1919, confluisce poi nel PCI 
nel 1924, con la corrente dei 
« terzini ». Espulso dalla Ba
silicata si stabilisce a Na
poli, dove fonda e pubblica, 
a sue spese, la rivista «Pro
meteo». Inviato al confino 
in Sardegna, vi resta per 
molti anni. Al ritorno si sta
bilisce a Napoli dove svol
ge costantemente attività po
litica. 

Nel 1931 viene nuovamente 
arrestato a Taranto e sotto
posto a vigilanza speciale. 
All'inizio del '43 ritorna al 
paese d'origine. Nel '44 si 
trasferisce a Matera dove 
organizza la Federazione del 
partito, della quale viene 
eletto segretario fino al 1948. 

Nel 1948 viene eletto depu
tato al Parlamento, e rico
pre questa carica per tre legi
slature. Porta il suo nome la 
legge che getterà le basi per 
il risanamento del Sassi di 
Matera. Fu membro della 
CCC del PCI fino all'Xl 
Congresso. 

I funerali del compagno 
Michele Bianco si svolgeran
no oggi pomeriggio a Mate
ra. Dopo l'orazione funebre, 
che sarà tenuta dal compa
gno Alfredo Relchlin, diret
tore dell'« Unità », la salma 
proseguirà per Miglionico, 
paese d'orìgine 

Ai familiari il compagno 
Berlinguer ha inviato un te
legramma nel quale ricorda 
le battaglie del compagno 
Bianco e il suo impegno 
«nella costruzione del par
tito in Basilicata ». Un mes
saggio di condoglianze è sta
to inviato anche dalla com
pagna Nilde Jottl, presiden
te della Camera. 

Arrestato 
alla frontiera 

con 60 milioni 
l'amministratore 

di Radio radicale 
VENTTMIGLIA (Imperia) — 
L'Ex tesoriere del partito ra
dicale, attualmente ammini
stratore della società cen
tro produzione che gestisce 
Radio radicale, Paolo Vige
vano, è stato arrestato l'al
tra sera al confine italo-fran
cese mentre tentava di por
tare in Francia 60 milioni in 
assegni postdatati. Il giovane 
è stato fermato a bordo della 
sua auto, alla dogana dell' 
Autofiori. Ai finanzieri ha det
to di essere in possesso di 
150 mila lire In contanti. Da 
un più approfondito control
lo, però, è risultato che Vi
gevano nascondeva tre asse
gni da 20 milioni l'uno, emes
si dalla Banca cattolica del 
Veneto. Paolo Vigevano si 
sarebbe difeso sostenendo di 
aver dimenticato in tasca 
gli assegni. 

Sul fatto che tutti fossero 
posdatati, il giovane avrebbe 
risposto che gli anonimi be
nefattori erano, al momento, 
sprovvisti di denaro. 

«Dalle notizie in nostro 
possesso — hanno commen
tato i deputati radicali Allet
ta e Spadaccla — non pos
siamo che rilevare l'estrema 
inconsistenza dell'accusa di 
tentata esportazione di va
luta nei confronti di Paolo 
Vigevano, arrestato a Venti-
miglla. E* evidente» proprio 
dallo svolgimento dei fatti, 
che Vigevano è stato vittima 
della sua distrazione nonché 
della fretta con cui è parti
to per una trasferta in Fran- , 
eia». 

L'intervento operato dalle 
istituzioni umbre nei tei rito
ri della provincia di Sale/no 
colpiti dal terremoto si è ca
ratterizzato non solo per la 
sua quantità ma anche per la 
sua quanta. Intorno alla re
gione umbra, subito dopo il si
sma, si è stiutturato un comi
tato di coordinamento per le 
iniziative a cui partecipano 
gli enti locali umbri, gli or. 
ganismi imprenditoriali, la 
conte, enza episcopale, le or- j 
ganizzazioni sindacali, la Ca-
ntas, gruppi volontari di 
cittadini. 

Dopo la prima fase che 
ha visto un intervento su 
vari comuni, a seguito della 
suddivisione delle zone ter
ritoriali l'impegno dell'Um
bria si è concentrato m mo
do diretto da parte dell'ani-
ministrazion". provinciale di 
Perugia e del Comune di Pe
rugia a Laviano, del Comune 
di Terni a Castelnuovo di 
Conzi, del Comune di Foligno 
a Santomenna. 

Un intervento complesso 
che consente di dire che in 
questi comuni non ci sono 
più tende, si sono istallati 
prefabbricati con relativi ser
vizi nel numero di 55 acqui
state dall'Umbria (il villag
gio a Castelnuovo acquista
to dal Secolo XIX si è po
tuto insediare per l'opera del 
Comune di Terni). 443 rou-
lottes. 

Si è provveduto a rispon
dere in collaborazione con V 
Ente di sviluppo agricolo del
l'Umbria alle esigenze pro
duttive dei coltivatori diret
ti attraverso la costruzione 
di 36 ricoveri per animali. Nel 

Con i « gemellaggi » aiuti concreti al Sud 

Dall'Umbria per ricostruire 
uomini, mezzi e esperienze 

Comune di Santomenna si 
sono andate costruendo le 
strutture sanitarie e i servi
zi che permettono di avviare 
le unità sanitarie locali. 

Una iniziativa che ha tro
vato ostacoli non lievi nelle 
zone di intervento poiché por
tava un nuovo modo di go
vernare e con esso una ri
chiesta di coinvolgimento nel
le scelte da parte delle po
polazioni. In questo momen
to st sta lavorando per arri
vare a stipulare le conven
zioni e per stabilire i gemel
laggi tra le istituzioni affin
ché sia possibile mettere al 
servizio dello sviluppo del 
Sud le capacità tecniche e 
democratiche accuìnulate. 

Le convenzioni dovranno 
permettere non solo contri
buti per dotare i Comuni di 
strutture tecniche, per far 
crescere la struttura comu
nale, per la redazione dei pia
ni urbanistici ma anche per 
realizzare raccordi su progetti 
produttivi. 

E" possibile lavorare per un 
interscambio di esperienze 
tecniche, di capacità intellet
tuali su progetti di sviluppo 
che possono avere analogie 

con esperienze costruite o in 
via di costruzione in Umbria. 

Si possono fare alcuni 
esempi: 

— utilizzazione delle terre 
degli enti pubblici. Il movi
mento sindacale ha avanzato 
un «Progetto di sviluppo 
equilibrato Piana del Sete -
zone interne», esso riguarda 
Vutilizzazione di 50-60.000 ha 
(in tutta la Campania vi 
sono oltre 250400 ettari di 
terre pubbliche). Ora si 
tratta di andare alla defi
nizione delle linee produtti
ve da tradurre in progetti 
esecutivi e inoltre di arri
vare alla definizione del 
soggetto a cui affidare la 
direzione e la gestione della 
impresa. In Umbria espe
rienze significative sono sta
te avviate (Nocera Umbra-
San Venanzo-Narni). esse 
hanno visto la costituzione 
di imprese produttive sotto 
forma di cooperativa di pro
duttori a cui aderisce come 
socio l'Ente conferitore del
la terra. 

Rapporti nuovi si sono co
struiti con l'Università, le 
scuole professionali, è cre
sciuto il tessuto associativo. 

E" possibile portare un con
tributo diretto di esperien
za su progetti di uso delle 
terre pubbliche, confrontan
dolo interamente con la 
realtà del luogo, impegnan
do su questo, anche, le Par
tecipazioni statali (FINAM, 
FINFOR, ecc.) che peraltro 
mostrano di essere dispo
nibili; 

— esperienza cooperativa 
nell'edilizia (produzione-la
voro), nel commercio, ecc. 
In Umbria è cresciuto un 
forte tessuto cooperativo do
po Vavvento della Regione. 

Segni di novità nel Saler
nitano sono le cooperative 
dt giovani, di boscatoli, esse 
però incontrano serie diffi
coltà sul piano deirassisten-
za tecnica, della manageria
lità, ecc. Non va nascosto. 
inoltre, quello che succede 
a Castelnuovo ove la coo
perativa di produzione lavo
ro incontra un muro impe
netrabile oppure il sorgere 
di pseudo<ooperative il cui 
unico obiettivo è quello di 
lucrare. 

— il centro agro-alimenta
re di S. Nicola Varco. Esso 
può costituire una novità 

di grande rilievo per stabi
lire un nuovo modo di in
tervento nella trasformazio
ne e commercializzazione dei 
prodotti. In Umbria, a Foli
gno, una analoga iniziativa 
è in via di realizzazione, uno 
dei punti qualificanti è il 
raccordo con ti processo pro
duttivo agricolo. Vagglomera-
zione di ampi strati di colti
vatori. 

Dalle convenzioni può sca
turire un impegno tra le isti
tuzioni sull'emergenza per 
evitare che un altro inverno 
passi sotto i ricoveri precari 
(in questa direzione va Vim-
pegno della Regione deir 
Umbria di installare oltre 100 
prefabbricati) e contempora
neamente idee, progetti, pro
poste per contribuire ad in
dividuare le scelte innovati
ve, i nuovi soggetti dello svi
luppo del Sud, 

Tutto questo si tenta di 
umiliare attraverso il dise
gno di legge governativo che 
non coglie il tipo di tensio
ne nuova che è emersa dopo 
il sisma dimostrando ancora 
una volta quanta pochezza 
morale e incapacità vi sia 
nelle forze di governo 

NeWincontro tenutosi a 
Foligno nei giorni scorsi tra 
le istituzioni umbre, e il Co
mune ài Santomenna, le de
legazioni di Laviano e Ca
stelnuovo, i Comitati popola
ri del terremoto è emersa 
chiaramente Vesigenza di an
dare a stabilire raccordi at
traverso convenzioni tra i 
Comuni dell'Umbria e quelli 
del Salernitano. 

Francesco Ghirelli 

Si discutono gli indirizzi per l'informazione 

Avranno un «codice 
i giornalisti RAI? 

» 

ROMA — Sarà proposto — 
alla vigilia di una duplice 
campagna elettorale — un 
codice di comportamento per 
i giornalisti della RAI? L'Ipo
tesi figura in un documento 
che il consiglio d'amministra
zione sta discutendo in vi
sta dell'incontro con la com
missione parlamentare di vi
gilanza fissato per martedì 
prossimo. Invece di recidere 
il male alle radici — faziosità 
e informazione di parte so
no la conseguenza ovvia del 

modo spartltorio e discrimi
natorio con il quale si fan
no le nomine — si ricorre a 
norme minuziose che ogni 
giornalista dovrebbe andare 
a consultare prima di met
tere mano a una notizia con 
tanti saluti all'autonomia e 
alla professionalità. 

Su questa e altre incon
gruità del documento messo 
in discussione si è dibattuto 
a lungo ieri in consiglio. Non 
è escluso che si renda neces
saria un'altra riunione lune-

Manifestazioni PCI 
OGGI 

DI GIULIO: Modena; REI-
CHLIN: Potenza; BRACCI-TOR
SI: Catanzaro; BRANCIFORTI: 
Caltanissetta; CIUFFINI: La 
Speda; FIBBIi Bucine (Arezzo); 
FIORETTA: Venezia; FRED-
DUZZI: Pescia (Piatola); LO-
Dli Pisa; G. PAIETTA: Basi
lea; RUBBI: Temi; TI SO: Lec
ca; VIOLANTE: Modena a Imo
la. 
DOMANI 

BORGHINI: CMeti; COSSUT-
TAi Fonia; MINUCCI: Prattoc 

chic (Roma); REICHLIN: Po
tenza; LA TORRE: Avellino; 
ANORIANI: Prato; G. BERLIN-
GUERi Ascoli Piceno; CASTEL
LI: Trieste; CUFFARO: Gine
vra; DI MARINO: Catanzaro; 
ESPOSTO: Verena; FIBBI: Vol
terra; MIRACLIA: Vltolano 
(Benevento); G. PAIETTA: 
Aaraa (Basilea); RUBBIt Fi-
rame; SPAGNOLI: Catania; 
G. TEDESCO; Crossato; TI SO: 
Lacca; TRIVELLI: Beanl al Luc
ca; VIOLANTI; Alfonsina (Ra
venna). 

di. I consiglieri di nomina 
comunista hanno contestato 
essenzialmente tre punti: 

1) il documento da pre
sentare alla commissione non 
può essere una sorta di pa
sticcio che oscura o annulla 
giudizi contrastanti; deve es
sere chiaro — ha detto il 
compagno Pirastu — che 
esistono valutazioni diverse 
su come alcuni del nuovi di
rigenti nominati hanno ga
rantito la correttezza dell'in
formazione; che alcuni di 
essi sono stati scelti contro 
il parere esplicito (ci sono 
stati scontri durissimi) di 
una parte del consiglio; che 
questo solco è tutt'altro che 
colmato; che la pratica del
la spartizione è all'origine 
di faziosità e imparzialità. 

2) Ogni ipotesi di codi
ce — ha sostenuto 11 profes
sor Tecce— è inammissibi
le. Non dobbiamo codificare 
nuove norme ne insegnare il 
mestiere al giornalisti. Ci so
no i princìpi della riforma — 
pluralismo nelle testate, im
parzialità, completezza del
l'Informazione — e ad essi 
dobbiamo rifarci creando le 
premesse perché siano real
mente praticabili. 

3) Non è pensabile — ha 
osservato il compagno Vec
chi — che ci si possa pre
sentare In commissione con 
un documento che adombri 
una sorta di assoluzione per 
tutto quello che è successo 
sino ad oggi nei radio e te
legiornali. Alla commissione 
bisogna presentare le cose 
come realmente stanno. 

La SIPRA chiudo 
il 1980 con 
un miliardo 

e mezzo 
di utili 

ROMA — La STPRA, conso
ciata RAI che opera nel set
tore della pubblicità ha chiu
so il 1930 con un miliardo e 
mezzo di utile: il triplo ri
spetto a quello (482 milioni) 
registrato nel 1979. In sostan
za la SIPRA risulta essere 
l'unica azienda IRI ad ave
re i conti in attivo. 

Altri dati del bilancio — 
approvato all'unanimità dal 
consiglio di amministrazione 
— confermano lo sviluppo 
dell'azienda. Sempre rispet
to al 1979 1 «mezzi propri» 
(capitale sociale, riserve e 
accantonamenti) sono passa
ti da 12 a 18 miliardi; il fat
turato complessivo è aumen
tato del 38.5%; essendo ri
masti invariati gli organici 
la produttività per addetto è 
passata da 414 a 570 milioni. 
Da aggiungere che di recen
te è stato rinnovato 11 con
tratto triennale di lavoro dei 
dipendenti; che il «fondo ri
schi a è stato portato da i 
miliardo e 800 milioni a 4 
miliardi e mezzo; che la 
SIPRA ha pagato al fisco 
4 miliardi e mezzo contro 
poco più di un miliardo dei 
1979. 


